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presentazione   dell'iniziativa

L’attentato di Sarajevo all’erede al trono di Austria e Ungheria, 

è l’evento scatenante della Grande Guerra che inizia il 28 luglio 1914 

e vede contrapposti Impero austriaco, Germania e Impero ottomano 

a Francia, Gran Bretagna e Russia. 

L’Italia, inizialmente neutrale, è divisa nell’opinione pubblica: gli inter-

ventisti comprendono gruppi della sinistra democratica, nazionalisti, 

frange del movimento operaio e alcuni ambienti liberal conserva-

tori; mentre i neutralisti contano la maggioranza dello schieramento 

liberal-giolittiano, cattolici, socialisti, le masse operaie e contadine. 

Il Capo dello Stato Salandra, appoggiato dal Re e dal Ministro degli 

Esteri Sonnino, rompe gli indugi con la fi rma del Patto di Londra il 26 

aprile 1915. Un mese dopo, nonostante l’opposizione del Parlamen-

to e della piazza, l’Italia entra in guerra al fi anco dell’Intesa contro 

i suoi ex-alleati in cambio di Trentino, Sud Tirolo, Venezia Giulia, Istria 

ad esclusione di Fiume e Dalmazia. 

L’illusione di una guerra lampo svanisce rapidamente e dopo circa un 

anno l’esercito italiano non compie progressi signifi cativi. Inizia così un 

lungo e logorante confl itto fatto di trincee e sanguinose offensive prive 

di risultato. L’Italia, come tutte le nazioni coinvolte, soffre il logoramento 

derivante dallo sforzo bellico sul fronte interno e sui campi di battaglia.

Nel 1917 l’instabilità interna e l’azione politica di Lenin costringono 

la Russia a uscire dal confl itto, permettendo a tedeschi e austriaci 

di concentrarsi ad ovest. Anche in Italia crescono i disordini e la disfat-

ta di Caporetto del 17 ottobre del 1917 è il momento più drammatico. 

Nel 1918 l’intervento americano e i problemi interni alla Germania 

ribaltano le sorti del confl itto a favore dell’Italia e dell’Intesa. Il trattato 

di Versailles del 1919 mette fi ne alla guerra e impone dure sanzioni 

agli sconfi tti. Gli imperi multinazionali tramontano e lasciano il posto 

a pericolosi vuoti di potere.

L’Italia, nonostante la vittoria e oltre 1.200.000 caduti, deve affrontare 

un grave dissesto economico, trovandosi a dover gestire un’imminente 

crisi politica che avvicina la sua situazione più ai vinti che ai vincitori.
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